


Come immaginiamo i fondali marini 

fino ai 400 metri di profondità? 

Bui, desolati e privi di vita? 

Dobbiamo ricrederci! 

Il ROV (Remotely Operated Vehicle), 

un sofisticato robot filoguidato, 

in grado di navigare in prossimità 

del fondo marino fino ad altissime

profondità, ha portato 

alla luce ambienti straordinari 

ed inattesi per la loro bellezza 

e ricchezza delle specie che li popolano,

purtroppo troppo spesso deturpati

dalla presenza di rifiuti 

e attrezzi da pesca abbandonati.

Le esplorazioni 

condotte dai ricercatori ISPRA

(Istituto Superiore per la Protezione 

e la Ricerca Ambientale) 

negli ultimi 10 anni, 

in quasi 900 punti d’immersione 

lungo i mari italiani, hanno rilevato 

la presenza di veri e propri hotspot

di biodiversità, caratterizzati dalle

cosiddette foreste animali. 

Un'affascinante immersione 

alla scoperta 

di profondità mediterranee 

finora mai esplorate.


